Dove la VERITÀ? 

Se Dio è stato furbo… - Leydan

La mia testa ultimamente è preda di un caos principalmente creato da me 

stesso per comprendere meglio le cose che reputavo sicure.

Detto questo (il che vuol dire, forse sto per fare un discorso contorto e 

privo di senso):

Pensavo (tra i miliardi di altre cose a cui penso ultimamente) che si 

possono fare delle ipotesi sul "DOVE" si trova la verità.

Poniamo che la verità sia in Dio e basta. Se solo Dio conosce la verità, la 

può insegnare a tutti. Come? Beh, può dirgliela, può dirgli: guarda le cose 

stanno così e così: questo è giusto, questo è sbagliato, ecc.

Però Dio non fa così, quindi o è scemo o non lo fa per un buon motivo.

Poniamo che Dio non possa farlo perché noi non siamo pronti alla verità. 

Allora manda tavole della legge, profeti, il figlio, ecc. per prepararci a 

questa verità.

Però "prepararci" vuol dire che poteva dirci pian piano la verità e alla 

fine noi avremmo saputo tutta la verità.

Poniamo che la verità sia FUORI di noi. Sia in qualcun altro. Poiché non 

abbiamo la verità dentro di noi, non possiamo essere certi di chi è colui 

che ha la verità. Chiunque mi può dire: io ho la verità, credimi e sarai 

salvo. E se è solo un cretino?

Dunque, la verità, se Dio è stato furbo, è necessariamente DENTRO di noi, 

da qualche parte. Noi ci fidiamo sicuramente dei pensieri che escono fuori 

da noi... o meglio, la condizione NECESSARIA affinché ci fidiamo di un'idea 

è che venga da dentro di noi. Non è sufficiente, perché può darsi che 

qualcosa di sbagliato esca da noi.

Però quando uno ci dice una cosa, che facciamo noi? Ci mettiamo a pensare a 

questa cosa e se ci suona giusta (cioè coincide con una cosa che potevamo 

pensare anche noi) allora diciamo che è giusta.

E' inutile che ci si arrovella su chi ha ragione e chi no. E' inutile dire 

"io Chiesa di Roma ho ragione" e sentirsi ripetere: "no, tu stai 

sbagliando"... perché nessuno può dimostrare dove sia la verità in nessun 

modo. A meno che tutti non trovino, dentro di SE', la vera verità e possano 

dunque dire: ecco, io so chi ha ragione.

Ma è sciocco dunque stare a decidere a quale religione appartenere. L'unica 

religione a cui appartenere è la propria. Facciamo delle religioni "fai da 

te"? Ma certo!!!! Che siano coerenti e prive di pregiudizi, però! Decidere 

che la verità è quello che ci fa più comodo è stupido.

Una religione è un pacchetto di credenze e regole più o meno coerenti. Ci 

possiamo sentire vicini ad una certa religione... magari possiamo anche 

pensare, in un certo momento, che quella religione pensa proprio come 

noi!!! Ma se poi si trova qualcosa che cozza contro ciò che noi SIAMO 

SICURI (e intendo veramente sicuri) che dobbiamo fare? Fare sì con la 

testa, perché siamo certi che qualcun altro (uomo) ha più verità di noi?

Assolutamente no.

Le religioni sono gruppi di idee che possono far crescere... forse, caro 

Joker, le religioni sono opere d'arte... vediamo un po' se rispondono a 

tutti i requisiti... metafisico OK, emanazioni OK (sia di Dio che degli 

uomini che l'hanno costruita, purtroppo), bella/chesuscitaqualcosa... direi 

di sì, che ne dici?

Per essere sicuri di una cosa, e non mi stancherò mai di ripeterlo, bisogna 

buttarla al Fuoco della Verità, metterla in discussione in solitudine, 

piazzarla davanti agli altri affinché trovino le falle che noi non abbiamo 

trovato... solo se resiste a tutto ciò è un'idea seria e salda.

-----------------------------------------------------------------

Se io fossi ateo… - P. Tino

Vorrei azzardare alcune riflessioni, dopo la lettura del messaggio di Leydan. Concordo, faccio fatica a seguire.

Fai delle ipotesi: dove si trova la verità.

Da parte mia vorrei tentare di "essere ateo", cioè non credente nel Dio-rivelato dalle religioni (prendiamo le "grandi": cristianesimo, islam, ebraismo, buddismo, ecc...).

Prima obiezione:

Dio. Chi é e cosa intendiamo con questa parola?

Come buon ateo (o forse, totalmente fasullo) già dico che questa parola "sta fuori" del mio mondo, inteso come persona di carne ed osso, inserita in un universo.

Seconda obiezione:

Verità. Cosa ci si é costruito su questa parola?

E' vero ciò che sperimento e verifico, che interagisce col mio essere persona.

Chiedo: la religione non può essere una bella e lunga costruzione umana, magari iniziata migliaia di anni fa? Dio non potrebbe essere una invenzione umana, magari per segnare il confine tra la possibilità e l'impossibilità (desiderio) umana?

Che differenza fa dire che Dio ha creato l'universo, oppure che questo viene dal Big Bang?

La verità é un principio assoluto, poetico, artistico, oppure qualcosa che si sbriciola e si diluisce nei miliardi di situazioni umane?

Non ho bisogno di Dio per constatare la mia impotenza davanti all'universo, come pure per restarne tremendamente affascinato.

Inoltre: perché Dio dovrebbe essere dentro di noi? Così pure la Verità, principio astratto ed assoluto?

In me e davanti a me ho l'UOMO (inteso uomo, donna; persone). Questa é l'unica verità con cui agisco, interagisco. Nasce, cresce e muore, in uno spazio e in un tempo.

Ecco allora la storia e la vita: la verità. Non credo ad una religione che mi condizioni le scelte ed i progetti, ad un Dio che mi prepari poco a poco; non esiste. Non credo alla maschera della religione che pretende farsi garante del progresso umano.

Credo all'uomo che sa credere nell'uomo, che ha fiducia nei suoi simili; all'uomo che é convinto di una cosa semplice, ma fondamentale: nessuno su questa terra ha il diritto di sentirsi e di vivere come il capo di tutti o di tanti, sia per mania di potere o per investitura religiosa!

Avrei piacere che qualche credente, di qualsiasi religione, aiutasse me, ateo, ad avvicinarmi al suo mondo religioso ed alla sua verità. Che cosa vi porta a mettere un Dio nella vostra vita? E quale é la vostra Verità, sia dentro che fuori di voi?

Ben inteso, ho provato a mettermi nella pelle di un ateo, cresciuto e convinto che la vita e la storia non ha bisogno né di Dio né della religione. So che ci sono preti, suore e laici in questa Lista che mi conoscono e non vorrei che prendessero un colpo, pensando che sia diventato demente di colpo o che abbia nascosto fino ad oggi la mia identità di cristiano e sacerdote.

E' una provocazione, questa mia, che, tra l'altro vuol evidenziare una mia insofferenza davanti a situazioni in cui la bocca si riempie di Dio e tante cose belle, ma che nella pratica, non smuovono nemmeno un granellino di polvere.

D'altra parte, Gesù, non é stato "l'ateo" più micidiale per distruggere la religione del Tempio?

------------------------------------------------------------------------------

La VERITÀ è servizio - Don Gaetano 

Per essere sicuri di una cosa, e non mi stancherò mai di ripeterlo, bisogna

buttarla al Fuoco della Verità, metterla in discussione in solitudine,

piazzarla davanti agli altri affinché trovino le falle che noi non abbiamo

trovato... solo se resiste a tutto ciò è un'idea seria e salda.

Leydan

-------------------------------------

Prima Joker poi Leydan mi hanno messo nei guai.

Sono cristiano cattolico anche se, come dice Joker, un po' insofferente...

Credo in Gesù Cristo che è via, VERITÀ' e vita.

Per me la VERITÀ' è Gesù Cristo. Nel momento in cui credo in Lui, la sua

VERITÀ' inizia ad albergare nel mio cuore.

La VERITÀ' sta fuori e dentro di me.

Gesù è la VERITÀ' e ha tutto il diritto di proclamarsi tale, perchè ha seguito il consiglio di

Leydan.

- L'ha messa in discussione in solitudine (il deserto)...

- L'ha piazzata davanti agli altri senza ipocrisie...

- Per questo è morto in croce...

- La sua VERITÀ' resiste nei secoli...

- La sua VERITÀ' è la sua resurrezione...

Questa VERITÀ' con un atto di fede la faccio mia (è dentro di me) per questo sono cristiano. Non basta dichiarami tale, però. Anch'io debbo seguire il consiglio di Leydan, anch'io  in qualche modo debbo percorrere le stesse tappe.

- Per me, perciò, dovrà esserci un deserto... 

- La VERITÀ' dovrò viverla, manifestarla senza ipocrisie...

- Dovrò per questo conoscere  un calvario...

- Non sarò esente dal dubitare... confrontandomi con altre realtà...

- Dopo ogni crisi ci sarà (si spera) la resurrezione...

La VERITÀ' che è in me è solo un frammento destinato a crescere...

Come cristiano e non penso di dire una bestemmia affermandolo:

"Credo all'uomo che sa credere nell'uomo, che ha fiducia nei suoi simili; all'uomo che é convinto di una cosa semplice, ma fondamentale: nessuno su questa terra ha il diritto di sentirsi e di vivere come il capo di tutti o di tanti, sia per mania di potere o per investitura religiosa!"

La provocazione di P. Tino mi trova perfettamente in linea, per questo, come sacerdote della Chiesa cattolica, mi guardo bene dall'essere espressione di un POTERE, cercando con tutte le mie forze (e non sempre ci riesco) di SERVIRE il popolo di Dio (Chiesa) nella piccola porzione che ho la fortuna di incontrare... 

Se resisterò a ciò (come dice Leydan), l'idea sarà "seria e salda".

Però, siate buoni! Concedetemi di vivere di tanto in tanto nell'incoerenza... e di avere talvolta anche un po' di paura.

------------------------------------------------------------------------------------

La luce nel buio - Wanda

caro p. Tino,

veramente leggendo il tuo messaggio, all'inizio sono rimasta un po' sbigottita, alla fine mi sono ripresa, ma adesso non è facile rispondere per me, anch'io molte volte mi riempio la bocca di Dio, ma poi nei fatti di tutti i giorni è un po' durina.

 <<Che cosa vi porta a mettere Dio nella vostra vita?>>

A me, porta tanti problemi, non so se riesco a spiegarmi, ci provo.

perdonare: va bene, però perchè più perdoni e più ti danno calci?

carità: più la fai e più passi per scema.

mettere Dio nella mia vita al primo posto fa parte un po' del mio esistere, ed esisto perchè Dio ha voluto che io esistessi, cosi come sono (forse potrei fare di più) e conoscere Dio, per me significa essere liberi dalla paura, anche se spesso ho molta paura, e a volte non capisco perchè succedono certe brutture nel mondo in cui vivo e che viviamo. Se non avessi Dio nella mia vita, non potrei vivere, non capirei perchè sono in questo mondo selvaggio, e non avrebbe senso la mia vita su questa terra, l'unica cosa che mi tiene su è la speranza della vita eterna, resuscitare dalla morte a vita nuova.

vivere nella paura e nel buio non mi piace, e credo che solo conoscendo Dio, mettendolo nella tua vita, puoi vedere la luce che si accende nel buio.

(non è facile)

---------------------------------------------------------------------------

Insofferenza religiosa - Joker

X LEYDAN

 effettivamente sembra che le religioni rispondano ai canoni artistici che EMANAMMO qualche giorno fa... tuttavia aderire ad 1 religione mi sembra che sia 1 pò la tomba dell'arte... troppo conformismo, troppe regole... troppo troppo... l'idea di religione è, se vogliamo, poco artistica... 

    la religione è secondo me 1 buon presupposto x produrre arte... se vai a vedere gesù ha tirato fuori la sua arte proprio xchè aveva 1 insofferenza religiosa, ed in particolare 1 insofferenza nei confronti della religione dell'epoca, molto ipocrita e poco religiosa...

    anche il cattolicesimo stimola in me 1 certa insofferenza (vedi apple's joke...a proposito ZG, ma l'hai letto???)... vedi, senza limiti non c'è arte... adamo ed eva non facevano arte!!! appena è arrivata la storia della mela, ecco fatto che l'unico gesto artistico che potevano fare l'hanno fatto! 

    l'arte nasce dalla limitazione... se il cattolicesimo limita, almeno che ci stimoli a produrre arte! non credi?

    x questo non mi suona bene l'idea della religione come fatto artistico... anche se non posso darti torto: corrisponde ai canoni che dettammo... ma è + artistica la religione o la religiosità di colui che ha gettato le basi (senza volerlo) di 1 religione? la risposta è ovvia...

--------------------------------------------------------------------------------

L'uomo e la paura - Rodrigues-Pousada

Ciao Gaetano!

Primo Joker, poi Leydan e finalmente...

Ironia del destino... Padre Tino. E lui trova le parole per definire esattamente e ripeto esattamente il mio stato d'animo come ateo...

E poi il messaggio di Gaetano mi ha toccato ... Conseguenza del fatto che io credo nell'UOMO con tutti i suoi dubbi, paure, tremori, e allo stesso tempo bellezza. 

Ah! Caro zetagamma l'uomo senza paura non ha nozione del coraggio... Gli uomini senza paura sono quelli che sono diventati svuotati d'anima e di interesse... Meno male che tu ce l'hai questa paura...

Perché ti dovremmo scusare di una cosa alla quale nessuno puo' in verita' attribuire colpe? Pensi che Cristo non ha avuto paura quando lo hanno portato alla croce e che le sue azione non riflettono le lotte intestine di un UOMO in presa fra l'incoerenza di essere appena uomo e figlio di DIO? Non sarebbe più un UOMO e la metafora del suo sacrificio diventerebbe inutile! 

E caro Gaetano i sacrifici non sempre portano alla croce e le resurrezione forse continuano ogni minuto delle nostre vite... Incoerenza e paura vanno in mano con il coraggio delle azioni e di questo ultimo riconosco in te molto di più di quello che vedo in me stesso... Lottare dentro di un sistema impietrito dalle muffe e dalle idee scadenti e' una croce vera e propria... Ti manca la resurrezione dello spirito? E che cosa chiami a questa ml la CD? Forse stai nella buona strada eh? 

--------------------------------------------------------------------------------

Dio in ognuno di noi - P. Tino

Grazie Wanda della tua testimonianza e grazie di quella di Gaetano e delle provocazioni di Leydan e di Joker.

In tutte trovo la mia gioia di toccare con mano che questo benedetto Dio, sta proprio in ognuno di noi e, aldilà dei nomi e delle esperienze personali, é un motore che mette fuoco nella nostra vita.

Secondo me, é questa forza creatrice che rinnova i miei rapporti con le persone, l'interagire con loro per creare fraternità e condivisione.

In sintonia con Gaetano, é Gesù Cristo col suo Vangelo. In vari messaggi ho ricordato che Gesù distrugge la religione del Tempio, dei riti, delle ripetizioni, dei commerci e riscatta il cuore di carne che Dio Padre ha messo in ogni persona.

Facevo una osservazione tra me, ieri, pensando ad un fatto: ho mandato un messaggio su POL (Preti On Line) a rispetto di una richiesta di chiarimento sulle nozze di Cana. Nei giorni precedenti c'era tutto un "rullio" di interventi, battibecchi ed altro. Adesso silenzio. Sto chiedendomi il perché. Da parte mia non ho voluto chiudere la bocca di nessuno. 

Dall'altra noto, (e lì mi sono finto "ateo") come a volte le persone parlano gratuitamente e con facilità di ciò che non é, "inventando dentro un testo evangelico e facendogli dire cose che non sono scritte".

Come cristiano e sacerdote non posso dare meno peso al Vangelo ed essere solo "obbediente" al magistero. E' una visione distorta dell'essere Chiesa; invece, siamo chiesa tutti, preti, vescovi, papi e laici e tutti siamo "laici" al seguito di Gesù, sia il biblista specializzato, sia il monsignore di curia. Perché ad ognuno é stato dato le capacità di aprire il cuore a Gesù: Via, Verità e Vita.

E sto Gesù non può essere quello di 2000 anni fa, o quello rinchiuso da qualche tabernacolo; ma é quello risorto delle Beatitudini. Gesù non mi elimina le paure, i dubbi, il buio a volte e tantomeno le mie incoerenze; dà, sì, forza per continuare a credere nell'uomo giusto e continuare a lievitare questo mondo.

E' il Gesù fuori del sepolcro del passato, della pura tradizione, nell'orto degli ulivi che con Maddalena (l'umanità) mette a compimento la creazione definitiva: cioè le persone possono rivivere il progetto di Dio, che é Vita per tutti e Vita in abbondanza. Quindi non solo per me, ma anche per ogni essere vivente.

---------------------------------------------------------------------------------

Il furbo adesso è Gesù - P. Tino

Per Leydan

Difatti, pensavo un po' in questo che dicevi e chiedevi in POL. Non voglio tirare in ballo tutti i cattolici; chiedo a me stesso: come posso trasmettere le mie "certezze di fede" senza lasciarmi sfiorare dal dubbio? Dico così, perché leggendo la Bibbia, tutti i brani che riportano "decisioni di fede", compreso lo stesso Gesù, evidenziano molto bene (perché é Parola di Dio scritta da uomini) la componente del dubbio.

Personalmente non me la sento di dire a qualsiasi persona: guarda che io ho la certezza al 100% di ciò che vivo e credo. E non serve mascherarsi dietro al "...ma il Magistero ha detto, il Magistero é infallibile". Il Magistero é fatto di persone umane, e come tali sono fallibilissime, da mio nonno, a me, al papa stesso. Lo stesso DOGMA, spesso mi lascia perplesso, perché vedo nei Vangeli che Gesù ho smontato ogni dogma; anzi, l'unica certezza sua che mi sembra di capire é questa: cari miei, qui dobbiamo fare i conti sempre col potere della morte e tutti i suoi mandatari; dobbiamo fare i conti col potere ingiusto (tra l'altro esiste un potere giusto?). La verità é questa: o ci mettiamo a pappa e ciccia con l'ingiustizia o ci proviamo a combatterla, costasse anche la nostra vita. Qui trovo il DOGMA di Gesù infallibile, perché non ci fa su nessuna mistica, ma rileva il conflitto umano più ordinario e vecchio del mondo.

Non conosco le altre religioni (buddismo, islamismo, ecc...) perché conosco tanto poco la mia a cui mi sento di appartenere.

La domanda che faccio: é possibile arrivare ad una FEDE pura, libera dalla RELIGIONE? Quali sono i condizionamenti della Religione che inibiscono un cammino di Fede? Questo, secondo me, é un nodo quasi impossibile da aggiustare.

Parto dall'esperienza pastorale: tutti gli anni, la catechesi, con prime comunioni, cresime, messe ed altro. Poi vedi (non vede, solo chi é cieco) che il 99% di tutto ste lavoro immane scricchiola. Il bravo cresimato si droga, il bravo sposato in chiesa "pula a cerca" (letteralmente, salta il recinto, cioè mette le corna), io stesso prete mi scopro incoerente, per stanchezza, per accumulo di lavoro e di fronti, ed altro ancora. Altro nel senso che si celebra la fratellanza, la giustizia, l'amore e noti a vista d'occhio che, nel "mondo cristiano, nella comunità" (non negli altri, non  credenti o altro), ma direi, in quella che ritieni la tua comunità di fede, il cammino della conversione non é ancora cominciato. Anzi sembra che la testimonianza cristiana dia frutti totalmente opposti a quelli richiesti da una sequela del Vangelo.

E' qui che entro in crisi e che mi proibisco di sbandierare gli Alleluia e gli Osanna. Cosa non va nella concretizzazione della mia fede? La lettera di Giacomo ci dá bastonate da orbi. In altre parole di dice: non pensiate di essere giusti solo mettendo insieme capre e caproni, ricchi e poveri. Se non vivete la giustizia, non avete nessuna fede, perché le vostre opere smentiscono ciò che dite di credere!

Caspita. Il messaggio di Gesù non é un idilliaco laghetto verdeggiante all'acqua di rose, con champagne e garçon.

Penso che il DOGMA dovrebbe essere il limite della coerenza. Non mi serve sentirmi dire: ma guarda che é Cristo che agisce in te, ecc... Questa é teologia paolina; é occhio vivo ed esperto di uno che ha dato tutto per Cristo, ma sempre con un pungiglione nella carne, fino alla fine della sua vita.

Penso che la discussione su Fede e Religione sia di particolare importanza, come verifica per quanti di noi ci diciamo cristiani. E nessun metodo coercitivo può garantire l'autenticità di una religione, perché questa é "contratto", mentre la fede non é merce, tantomeno mascherina di carnevale. Una fede autentica, mi sembra, é la negazione del condizionamento religioso. Mi sembra di vedere questo nei Vangeli e nella pratica di Gesù. Il furbo adesso é Gesù!

----------------------------------------------------------------------------------

Esiste un limite? - Marianna

l'ultimo messaggio di padre tino mi ha fatto pensare ad una cosa importante: infatti, padre tino ha scritto che benché nella comunità si cerchi di continuare a far vivere determinati valori, come l'amore, la fedeltà , il significato dei sacramenti, è una triste realtà che molto spesso questi valori non vengano più seguiti o addirittura completamente rovesciati. 

ieri sera ho seguito gli speciali su derek rocco bernabei, e ho visto il film " dead man walking" : quanti sbagli si possono compiere, quanto male si può fare agli altri, quanti valori si possono stravolgere del tutto nella vita di un uomo? a parte il fatto che so benissimo che è ingiusto uccidere un uomo che a sua volta ha ucciso, ma è giusto perdonare? è giusto ed umanamente possibile compiere delle cose orribili nella propria vita e poi giungere a trovare la serenità, l'amore, riconoscere di aver sbagliato, potersi giudicare un figlio di dio? io penso di si, ma so anche quanto odio e quanto fallibili siamo noi uomini, che pur credendo alle parole di gesù molto spesso non smettiamo di infrangere le sue regole. 

tutti lo facciamo, tutti cadiamo nell'errore, ma quanto in basso possiamo scendere e fino a quando avremo ancora la forza di rialzarci e migliorare nel nome e nella grazia del signore? cerco una risposta : esiste un limite ad una sincera redenzione?

-----------------------------------------------------------------------------

A occhi chiusi -  Don Gaetano

Dice Marianna: "...esiste un limite ad una sincera redenzione?"

Il limite potrebbe essere il non perdono da parte dell'offeso.

Il credente malvagio, ravveduto, se privo del conforto della comprensione, dell'accettazione dell'uomo, va alla ricerca di qualcos'altro che possibilmente non conosca i confini dei sentimenti umani.

Credere in un Dio dalla "infinita" misericordia in questo caso, potrebbe servire.

Credere in Gesù Cristo che perdona "settanta volte sette" senza risparmi, può aiutare a ritrovare la serenità per poter continuare a vivere in pace con se stessi e con gli altri. 

Ma il malvagio pentito e perdonato da Dio, secondo me, si trascinerà nel tempo il disagio dell'errore commesso responsabilmente.

Sarà fortunato, però, se, dopo la lezione, avrà la forza di perdonare a sua volta chi, per esempio, nella sua disgrazia  e nei suoi confronti non si è comportato da vero cristiano.

Quando il perdono, anche quello che viene da Dio, dovesse risultare sterile (cioè, non dovesse produrre altro perdono) lo si può ritenere inesistente.

C'è una bella parabola raccontata da Gesù a tale proposito (Mt 18, 23-35).

Per cui essere cristiani non è una scelta di comodo, a meno che non ci si diverta, ignorando la trave che ci rende ciechi, a scrutare le pagliuzze negli occhi degli altri e a lanciare noi, "peccatori privati", pietre innocenti contro le adultere impenitenti... i divorziati risposati, tutti... "pubblici peccatori".

Se a qualcuno di voi dovesse capitare di accedere alla S. Comunione là dove io ne sono  il distributore, faccia attenzione!... Per non incorrere, infatti, nelle pene canoniche e per essere contemporaneamente ossequiente agli inviti del Vangelo, ho deciso di procedere, nel porgere l'ostia, a occhi chiusi.

-------------------------------------------------------------------------

Perché non basta? - Beatrice

Salve,

mi chiamo Beatrice e da giorni leggo le vostre interessantissime lettere

su questo sito cosi' insolito anche se religioso. Conoscendo Don Gaetano il 

sito non e' affatto insolito e leggendo le lettere di P. Tino

mi rendo conto che forse grazie a Dio c'è più di un sacerdote che si pone 

delle domande su questa religione diventata nei secoli cosi' tremendamente 

assolutista. Non credo che ciò fosse nelle intenzioni del Cristo o almeno 

leggendo il Vangelo non mi sembra che ciò traspaia .

Mi hanno colpito molto le dichiarazioni di tutti quelli che tra voi sono 

cosi' convinti di avere Dio nelle loro vite e nelle loro azioni. Joker mi e' 

un po' più difficile da afferrare ma in fondo mi sembra umanamente più 

simile a me ed ai miei dubbi che non Wanda.

Quando affermi che se non avessi Dio nella tua vita non ti sarebbe possibile 

accettare il mondo e le sue brutture mi domando: ne sei veramente convinta o 

non e' forse perché le brutture e la parte selvaggia del mondo non fanno 

parte della tua vita? Non voglio offenderti in alcun modo ma vivi veramente 

senza paura?

Anch'io sono cattolica o almeno credo in Gesù, devo ammettere di non andare 

in Chiesa molto spesso da quando non vivo più a Velletri. Nella Chiesa di 

Don Gaetano non ci si sente giudicati ma altrove beh e' un altro discorso! 

Perché la nostra religione e' diventata via via nei secoli sempre più

assolutista?

Quante volte anche quando ero ragazza ho provato a far parte di un gruppo 

parrocchiale ma mi sentivo come un pesce fuor d'acqua. Perché mi sono 

sentita più accettata in un gruppo di meditazione zen che non in una 

qualsiasi chiesa cattolica?

Io non so se Dio e' con me ma ho tanta paura e anche se negli occhi dei miei 

figli e di tanti altri bambini Dio ce lo vedo di sicuro e nelle mie 

preghiere Dio c'è... perché questo non mi basta per accettare le cose 

sbagliate di questo mondo e per avere più coraggio?

--------------------------------------------------------------

Verità e armonia - Anna

La provocazione di Padre Tino mi ha messo in crisi: l'ateo e il credente sono figure che riscontro spesso in me e che spesso  si scazzottano.

L'ateo è quella parte di me che può benissimo fare a meno di un Dio, qualunque esso sia: una buona etica che consenta di vivere bene con sè e col prossimo, un po' di senso artistico - innato in tutti noi - per apprezzare il meraviglioso che non è tangibile e che non conosce il linguaggio delle parole, un'apertura moderata e favorevolmente curiosa verso ciò che di nuovo la vita, l'uomo propone e... il gioco è fatto: non ho bisogno di un Dio che mi faccia vivere meglio, un Dio di cui riempirmi, però... il vuoto a volte c'è.

E allora è una sensazione strana, è la voglia di andare oltre, di dover andare oltre. Tante domande che non trovano risposta nella "buona etica", tante brutture che offuscano quel "senso artistico", tanta chiusura che minaccia il nuovo e forse il migliore..... Ma c'è una verità capace di portare armonia ? Perchè è proprio l'incapacità di armonizzare il tutto di uno stesso mondo che mi fa sentire stretto il credo dell'ateo. 

Che non sia quell'invito ad amare sempre e comunque? Di un amore che mi chiede di superare i miei stessi limiti? E' una  Verità questa che, una volta conosciuta, ti macera dentro. Cerchi a volte di liberartene ma non ce la fai perchè sai che ogni pienezza non riesce mai ad eguagliarLa; così come non esiste vuoto che quella stessa Verità non possa colmare.

Hai ragione Padre Tino, quante volte ci riempiamo la bocca di questa Verità, ma poi ad attuarla........ Paura? Tanta, forse troppa...

"Queste sono parole - dice, infatti, l'ateo che è in me - ma il vivere è tutt'altra cosa... Quante volte hai risposto ad un'ingiustizia con altrettanta ingiustizia, quante volte hai distolto lo sguardo dagli occhi che ti chiedevano aiuto, quante volte hai predicato sui tetti, e quante volte Lo hai tradito, quante volte, insomma, hai veramente amato???..."

"Poche, forse poche... - risponde il credente - ma tra una sconfitta e un riscatto .... la lotta continua!"

-------------------------------------------------------------------

La colpa è del sole - Joker

X TINO        

    accidenti caro tino... 1 mail + bella dell'altra... c'è arte che ronza intorno a te a livelli stratosferici! ma c'è 1 frase che leggo e rileggo e che ancora non riesco ad afferrare:

"il DOGMA dovrebbe essere il limite della coerenza"

   uff che fatica... faccio veramente fatica a comprendere bene quello che intendi... però è proprio 1 gran bella frase! 

    FEDE è 1 parola troppo grande x me... anche quando parlo con leydan di fede mi sembra sempre di non riuscire a cogliere 1 bel nulla... forse la mia fede è proprio quel dogma... quel limite della coerenza...

    proprio pochi giorni fa parlavo con 1 persona anticattolica a livelli enormi... io le dicevo: ognuno nella propria religiosità trova la propria libertà... anzi, forse solo nella propria religiosità si è veramente liberi... 

    libertà e corenza sono 2 cose strettamente correlate...  mi rendo conto che posso sembrare agli occhi di qualcuno incoerente, ma in realtà agli occhi della mia religiosità mi sento coerente e libero... si, in effetti la mia FEDE non è altro che 1 dogma che segna il limite della mia coerenza... quando voglio prendermi in giro cerco di essere incoerente... quando voglio prendere in giro gli altri, li lascio credere che non c'è nessun dogma...

    la realtà è che ognuno si costruisce il dogma che giustifica la propria coerenza... ma cosa nasce prima: la coerenza o il dogma? la religiosità o la fede? forse sto facendo confusione ma vedo strette connessioni tra DOGMA-FEDE, COERENZA-RELIGIOSITA'... 

    vuoi sapere qual è la mia FEDE? qual è il mio DOGMA? quello che mi fa essere libero e coerente?? la certezza dogmatica che joker è notte e giorno bagnato nella pioggia dell'arte... non credo che sia 1 dogma eccessivo... non credi???

X ZETAGAMMA

    mi viene spontaneo rispondere ai tuoi occhi chiusi con i miei "eyes wide shut"! se ti capita vedi il film oppure leggi il libro "doppio sogno" di schnitzer...

    e dimmi 1 pò... se tu distribuissi comunione ad occhi chiusi, ed io fossi 1 uomo che va in giro ad occhi chiusi... credi che ci potremmo incontrare?? immagina 1 pò, senza aspettarmelo potrei ritrovarmi con te davanti che mi stai x fre la comunione, non appena ti sento di dire:

- il corpo di cristo

io direi:

- no, no, aspetta... non ho mica intenzione di farmi la comunione io!

a quel punto apriamo entrambi gli occhi:

- ciao zg

- ciao joker

- come mai questi occhi chiusi?

- ma, sai com'è, a volte "per non incorrere nelle pene canoniche e per essere contemporaneamente ossequiente agli inviti del Vangelo, ho deciso di procedere, nel porgere l'ostia, a occhi chiusi"... e tu invece?

- cerco di scrollarmi di dosso certezze, ma a quanto pare, sono troppo prevenuto! che ne dici di fare 1 gita?

- e dove?

- andiamo al mare?

- xchè no!

- almeno lì fingeremo di chiudere gli occhi x colpa del sole!

--------------------------------------------------------------------

La libertà di fidarmi - Giuseppe A.

Beatrice si chiede : 

"...perche' questo non mi basta per accettare le cose  sbagliate di questo mondo e per avere piu' coraggio?"

--------------------------------------------------------------------------------

Io ancora oggi vado domandandomi: 

ma perche' io qui? in Italia e non nel terzo mondo ? oggi e non ieri (magari nel medioevo) ?

Non riesco ancora a darmi una risposta definitiva. Pero' un piccolo passo l'ho fatto.

Ho capito che non l'ho voluto io. Non ho deciso io di nascere quando sono nato.

C'e' un progetto piu' grande della nostra vita e non riusciamo che ad intravederlo.

Il piccolo passo che ho fatto e' quello di pensare che c'e' qualcuno che ha gia' pensato a tutto... 

...tranne che alla mia "liberta' di fidarmi di lui".

Per andare da Roma a Napoli in treno devo fidarmi del conducente.

Per andare da Roma a Napoli in treno...    ...ci devo salire sul treno.

Auguri a tutti, affinche' ognuno scopra la propria vocazione.

